
ICOةTة ROYALEDARCHةOLOGIE ALEXANDRIE

BULLETIN

No 31 N S Vol IX2

Publié par A ADRIANI

ALEXANDRIE

SOCIةTة UE PUBLICATIONS GYPTIENNESة

1937



culture del Museo GrecoRomano

DI ALESSANDRIA

IV

Aproposito di
un

tipo di Hermes Dionysoforos

Net 1933 il Museo Grecoromano di Alessandria acquistô il torso

di
una statua di Hermes con Dioniso fanciullo qui riprodotto aile tavole

4e5 Di
esso

detti già
una

breve notizia nel volume del 193233del

lAnnuariodeMuseogrecoromano1Segnalai allora rapidamenteipunti

di contatto che quel torsoàcon altre sculture dello stesso soggettoriser

bandomidi rifarne
un

più largo esame
in altra sede

Il
calo
àvoluto che in

un
mio recente viaggio in Italia completando

la preparâzione del catalogo de11e sculture trovate negli scaviitalo

americanidellantica città di Minturno avessiastudiare
una

statuina

dello stesso soggettofino allora restatami ignora 2 Poichè questa scultura

èstrettamente associata aile altre da
me

già segnalateenon solo per

la comunanza del soggettoloccasione mi si presenta propizia per

ritornare sul torso del Museo di Alessandriaeper dedicare alla statuina

di Minturno
uno

studio più ampioepiù documentato di quello che

potrà esserle consacrato nel catalogo generale delle sculture provenienti

dai fortunati scavi minturnesi

1Ann Mus Gr Rom 193233
p

50
ss

Alt079

2Idoveri derivanti dalle mie
nuove
funzioni di Conservatore del Museo di

Alessandria mi ànno costrettoaritardarelassolvimento di questo mio compito
che la

generosa
fiducia del Prof A Maiuri Soprintendente aile Antichità della

Campania voile affidare
ame ispettore pressa il Museo di Napoli quando ebbero

luogo le prime due
campagne

degli
scavi

di Minturno

La statuina di Hermes
con

altre
non numerose

sculture fu trovata ne 1933

nello
scavo

del teatro durantelultima
campagna di

scavo
alla quale io

non

participai Di
essa
àdato

una prima notizia il sig J Johnson che dirigeva la

missione americana in Am Journ ofArch1935
p
44850
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Comincerô anzidallesame di questultima statuina che per la com
pletezza del corpo ela quasi perfetta conservazione della testa verrà

ad occupare un posto di primo piano net presente studio Tav 13 1

Hermes il corpo svelto efiorente completamente nudo il caduceo

nella mano destra abbassata lungo ilfianco eil piccolo Dioniso sulla palma
della mano sinistra siéarrestato un istante oâappena rallentato il

suo

celere andare al richiamo del minore fratello che
verso di lui protende il

visinoesolleva la
mana destraAquesta impression di istantenità di

movimento piuttosto che di decisa stasi contribuiscono la pondera

zione della figura col piede destro aderente al suolo
con tutta la sua

pianta eil sinistro molto ritratto indietro edi latoeappena sfiorante con

la punta il terreno la risoluta torsione della testa alla
sua sinistra il

ritmo del busto ela posizione delle braccia rappresentate discoste

dal corpo corne non ancora arrestate nel movimento

Dioniso coronato di pampiniestringente col braccino sinistro
un

grosso grappoloduvaétutto un
movimento di irrequietezza nel di

menarsi delle gambette nel protendersi del corpicinoedella testa nel

gesto della manina destra che annaspa sul petto di Hernies

La statua che
non
âgrandi pregi di esecuzione basti

osservare la

testa di Hermeselafigurina di Dioniso riveta tuttavia
una nobiltâ di

concezioneunarmonia di proporzioniedi ritmi che ci richiamano alla

grande tradizione dellarte greca del periodo classicoepoichè
essa
ècon

tutta evidenzaunopera uscita da bottega romana del I Il secolo la sua

AIt
m
097 Marmo biancoagrossi cristalli lucidi La statuina attualmente

al Museo Nazionale di Napolièricomposta da numerosi frammenti Manca

dellavambraccio destro della
mana

destra
con

buona parte del caduceo del
pene

edella punta del piede sinistro nella figura di Hermes di quasi tutto il braccino

destro tranne la
mano

nella figurina di Dioniso Una buona parte della baseèan
datadistrutta

con
la punta del piede sinistro di Hermes che su di essa era appoggiata

Gravi corrosions
sono

da lamentaiesul
viso

sulla
manina

destraesulle gambette di
Dioniso nonché sul grappoloduva che egh stringeva colla maninaeil bracciosini
stroesui nodi del caduceo di Hermes Macchie

per
concrezioni

su
larghe

zone

del
corpo

Il plinto
su

cui elevasi la figura
aveva

forma approssimativamente ovoidale cd

era
fatto per essere inserito in

un
basamento Un

grosso tronco
dalbero fa da

so

stegno accanto alla gamba destra di Hermeseun grosso puntelloèfralancaeilbrac
cioslnistro di questi La corrosione rende quasi irriconoscibile il visino diDioniso

il visu di Hermes inveceaparte la consunzione della sommità delle alette

puô dirsi perfettamente conservato La figura di Hermesèmodellata anche nella

parte posteriore
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valutazione storicoartistica ci pone di fronte ai soliti quesiti copia di

un
originale grecofinora non altrimenti notoorielaborazione romana

di più antichi mativi statuari

Altre sculture di soggetto analogo che esamineremo piû avanti ci

aiuteranno nella soluzione di questi problemi ma sarà bene soffermarci

anzitutto sui caratteri stilistici della statuina

Noncè bisogno di spendere parole per dimostrare che la pondera

zione della figuraeil trattamento anatomico ànno tuttiicaratteri della

statuaria greva appena posteriore alla metà delVsecolo av Cr

Un riconoscimento altrettanto esplicitoeimmediato non
èpossibile

per la testa cheélelemento piü povero della statuina Tuttavia sembra

ame che il
suo attento esame conducaaconclusioni concordante col

giudizio suggerito dallesame stilistico del corpo

Cominceremo da
un elemento puramente esteriore lattributo

delle alette alla fronce

ب
noto chenelliconografia delletà classica Hermesèrappresentato

per bo piüocol petasooacapo nudo senza
alcun attributo specialeeche

in parecchi cari di sculture di età romana in cui lo vediamo riprodotto

con
le alette ai lati della fronteèsicuro che queste sonounaggiunta dei

coplstl j

Tuttavia la constatazione fatta che già la pittura vascolare della fine

delVsecolo conosce il tipo di Hermes con testa alata 2 basta di per sè

solaaimpedire di ritenere che la statuaria classica non abbia conosciuto

anche questo tipo Ciô equivaleadire che in taluni casi le alette cheve

diamoin teste di Hermes eseguite in età
romana possono non essere

considerate
corne

in quelli di cui sièfacto cenno
piû sopraunaggiunta

del copista ma un
attributo già esistente nelle opere originale

Di questi casi pub essere quello della testa della statuina chestudia

monella quale dunque la presenza delle alette nonèsufficiente per farci

pensare ad una creazioneorielaborazione di artista romano

1Esempi1Hermes Boboli replica di
un

Hermes policleteo tipo Annecy

v
Anti Mon Policletei

c
567 ss la testa di Berlin rePlica del tipo Odescalchi

BIumel 90 Winckelmannsprogr Anche in altre teste romane
di Hermes

ma

senza una
ragione altrettanto fondata le alette

sono state considerateunaggiunta
del copista

2FurtwaenglerReichold Griech Vasenmal pl 20 Cfr anche Furtwaengler
Ancient Sculptures in Chatswortb Home in J H S XXI 1901

no
4 Nicole

Meidias pl VI 3
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Passando allanalisi stilistica dirô chepermolteplïci lndizi nonëdif
ficilericonoscere anche nella testalimpronta per quanto attenuata
e

falsata dellarte della metà circa delVsecolo
av Cr Tali indizi sono la

forma dellovalelalta idealizzazione del contenuto la severità del
mo

dellato lo spessore delle palpebreecerte caratteristiche nel trattamento

dei capelli nei quali si riconosce accanto allo sforzo evidentemente

dovuto al copista di
un rendimentoaciocche fuse poco individuate

certa superstite simmetria nella di3posizione dei boccoli sulla fronte

afile sovrapposteeuna forma particolareabrevi spirali in taluni gruppi

di questi boccoli che ci richiamanoateste delVsecolo 2

Non esiste nel patrimonio monumentaledellantiehitâ
nessuna sta

tua di Hermes recante Dioniso aile Ninfe di Nysaeaventelattributo delle

alette alla fronteomeglio
ne esiste unalHermes Boboli ma in essa

alette efigurina di Dioniso
sono sicure aggiunte del copista romano

Esistono invece
numerose teste alate romane rappresentanti il dioederi

vanti per lo piû da originali della metàodella seconda metà delVsec

avC 3 ma nessuna di esseàcon la testa dellHermes di Minturno cosi

chiare affinità stilistiche da potervi riconoscere la copia da
un comune

prototipo Nella maggior parte dei casièfacile identifIcare la derivazione

piüomeno diretta da modelli di scuola policletea mentre per la testa che

studiamoècerto che di scuola policletea
non possaenon debba parlarsi

apparendo evidenti inveceisegni della corrente attisa

Una statuina di Heracles
con

cornucopia trovata ugualmente nello
scavo

del teatro di Minturnc mostra anche nel trattamento della barbaedei capelli un
fare essai somiglianteaquestoCia mentre fa

pensare
che le due statuine

possano

essere
uscite dalla stessa bottega riconfermalidea che lo scultoredellHermes

minturnese abbia modificato secondo
una sua

propria maniera lo stuc dei capelai

Per
una

prima esemplificazione cfrEA 27071808185556 Furtwaengler
Coll Sabourof Tav IV Waldhauer Die Ant Slulpt d Ermitage IIn103

sConfronta gli esemplari seguenti Torlonia Album TavL196 Vaticano
Amelung DieSlulpt d Vat Mus II

p
522

n
328 Tav 72 Vaticano Amelung

op cit II p 656
n
417 Tav 61 Louvre Reinach Recueil de Têtes etc pl 59

Leningrado Waldhauer op cit II n 90 tavVVI Leningrado Waldhauer
op

cit II n100 fig 1011 Montpellier EA185556 già Chatsworth J H S

XXI 1901 plXIXII Strong Exibition of Gr Art Burl Fine Arts Club pl
XXIV

n
25 Firenze Pitti E A 21415 Ginevra MuseoEA187071 Roma

Mengarini EA 268384 Pergamo Ath Mitt 1910
p

499 Nykarlsberg
Bittedtavler 1915 Tav V

n
272a Nykarlsberg Ibidem tav V n 274a Cfr

Furtwaengler M P
p

290
n
5
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Utile èatale proposito il confronto che puô farsi fra la nostra testa
ecerte teste di Hermes attribuibili alla corrente attica pressoapoco con

temporaneaaquella da supporre perloriginale dellaprima Penso special

menteallHermes Ludovisi ad
una nota testa di Hermes alato delMuseo

di Ginevraealla testadellHermes Pitti Si osservino sopratutto certe

affinità stilisticheetipologiche fra la testa di MinturnoequelladellHer

mes Ludovisi nella conformazionedellovale in quella della testaespe
cialmentenella massa folta dei capelliabrevi boccoletti spiraliformi che
disposti quasi simmetricamente infdari ingombrano la fronteele temple
Affinità di intonazione stilistica

se non rispondenza di particolari sembra

ame di vedere nella testadellHermes Pitti in cuiéstato autorevvlmente

riconosciuto
un prodotto di derivazione atticaenella citata testa diGi

nevrain cui anche io vedo col Deonnaunopera della stessa corrente

Concludendo io credo che
se dovessimo giudicare la scultura di

Minturno prescindendo da ogni confronto
con altre statue della stesso

soggetto solo in baseallanalisi dello stile
essa ci offrirebbe sufficienti

indizi per riconoscervi
una derivazione stilisticamente abbastanza

fedele da tipi appena posteriori alla metâ delVsecolo av Creappar
tenentialla corrente attica

Abbiamo escluso in principio ed
era facile farlo che la statuina

di Minturno possa dirsi
una creazione originale romana abbiamorico

nosciuto
ara la cerchia artistica dalla quale essa puô derivarema parlando

di derivazione
non abbiamo detto

se questa derivazione si mantenga nei

limiti di
una ispirazione di forme che potrebbe

essere ancora di opera
originale classicheggiante

ovvero se si riduca alla riproduzione alla copia
pihomeno fedele di

una
determinata operadarte greca nel quai caso il

valore della scultura sarebbe puramente documentario
corne quello di

tanta altra produzione di botteghe
romane di cui la critica sièservita nei

suoi sforzi di ricostruzione dellarte greva

Dirn subito che la seconda di queste due ipotesi acquista per me

forza di certezza per tutta una serïe di motivi indiziali che verrôespo
nendo

PerlHermes Ludovisi
v
HelbigAmelung Führer I

n
1299

per
lHer
mesdi Ginevra vedi in ultimo E A 187071 NicoleeDeonnaCat Sculpt Anc
du Musée de Genève 1923

p
28
n
51

per
lHermes PittiFA 21315
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Il primo di tali motivi èil seguente il torso delMuseo di Alessandria

ricordato in principio un Corso del Museo di Tunisi1
euna statua

acefala di Agnano2possono riconoscersi corne derivazioni per quanta

indirecteevariamente fedeli dallo stesso originale che sospettiamo

dietro1Hermes di Minturno

La statua di Agnano esige un esameaparte che faremo fra breve

quanto ai due torsiipunti di contatto che rileviamo
con la statuina di

Minturno sonolatteggiamento del piccolo Dioniso di cuièindizio

la manina destra sola superstite nelluno comme nellaltro esemplare

quello di Hermes con
il kerykeion nella mano destra abbassata eil cor

po del piccolo iddio fratello nella mano sinistra ela gravitazione del

corpo di Hermes sulla gamba destra

Non stupisce la presenza della clamide che sappiamo
essere stata

sempre in analogo schemaunaggiunta tara ai copisti di etâ romana 3

Ycaratteridellanatomia al confronto con la statuina di Minturno
non

sono
discordanti

ma purtroppo non possono dirsi riprodottifedel

mentenè nellnno nè nellaltro torso Nel torso di Tunisi purnel

lasciuttoefreddo impoverimento dei pianièchiaramentericono

scibilela maniera dei maestri della metà circa delVsecolo Nel torso di

Alessandriaesegnatamente nella
sua

veduta anterioreèevidente lo

sforzo del copista di rendere meno quadrate le formeesopratutto

quello di attenuare il rilievo dei muscoli il cui Bioco specialmente in

determinate condizioni di luciètuttavia riconoscibile sottolinvolucro

dellepiderniide Significativaèperb la sostanziale somiglianza che pub

riconoscersi nella trattazione del dorso mettendoafronte il frammento

di Alessandriaela statuina di Minturno

Le manine superstiti di Dioniso nelluno corne nellaitro torsoindi

cano
una notevole differenza nella posizione originaria del piccolo iddio

nellesemplare di Alessandria essa
doveva essere assai prossimaaquella

della statuina di Minturnoecorrispondere evidentementeaquelladello

riginalenel torso del Museo di Tunisi la direzione della manina avanzata

più verso il centro del petto di Hermes indica che Dioniso doveva essere

1Rev Arch 19112
p

397 Musée Alaoui Suppl
p

47
n
941 Reinach

R S G R V 77 4 Annuario Mus Gr RomA1193233
p
5051 Alt081

2Macchioro Jaltreshefte 1911
p

89
ss

Reinach R S G R V 77 2

Picard Sculpt An II
p
64

sCf
r p es

il già citato Hermes Boboli
un

Hermes del Museo Mussolini

Jahrb1927
p
150 fig 14evedi FurtwaenglerMW

p
362



ig 1 Torso di Statua di Hermes con Dioniso Tunisi Museo
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collocato più in bassoepiù accostato al corpo del fratelloeciôèriconfer

mato dal fatto che mentre nel torso di Alessandria il moncherino superstite
del braccio sinistroèassai discosto dal busto corne nella statua diMintur

nonel torso di Cartagine
esso vi aderisce Questa sensibile variazione di

atteggiamento deve anche
aver determinato inquestesemplare ilsolle

varsitanto piû accentuato della spalla sinistra che discorda dagli altri
due esemplariespecialmente da quello minturnese

Sulle affinitâ tipologiche fraitorsi ela statua delle Terme di Agnano

avevo
giâ rapidamente richiamatolattenzione pubblicando il torso del

Museo di Alessandria La conoscenza della nuova scultura di Minturno

aumenta ora potrei dire mutas singolarmente ai miei occhi lacompren

sionedella statua di Agnano

Io vedo in questa una contaminazione della stesso tipo originario che

riconosco dietro il gruppo dei due torsi di Alessandriaedi Tunisiedella

statuina di Minturno

Tale idea mi
era

balenataatutta prima notando la identitâ tipologica

fra lafigurina del piccolo Dioniso della statua di Agnanoequella della

statua di Minturno le quali rappresentano due esempi unici nellatradi

zionetipologicafinora nota Ma le divergenze fra le due statue di Hermes

mi sembravano cos sconcertanti che io stesso ero stato indottoaritenere

chelartiere che esegui per la
sua poco esigente clientela la statua di

Agnano avesse
adattato per una statua di Hermes di diverso tipo

una

statuina di Dioniso presaaprestito dab stesso tipo cheàcopiatolaurore

della statua minturnese Ma analizzando poi con maggiore attenzione

nonôtardato ad accorgermi che la goffa figura di Hermes
nonèche una

infelice contraffazione di quella che qui studiamo La ponderazioneèstata

mutata facendo aderire il piede sinistro con
intera la pianta al suolo

un

grossoeingombrante sostegno in forma di troncodalbero sproporzionato

rla
pensa

che questa variante altro
non

sia che
un

ripiego escogitato dal

copista della statua di Cartagine per
vincere la difficoltà statica di far

reggere
la

mana
sinistra di Hermes colla figurina del piccolo Dioniso cosi distante dal

corpo

corne
doveva

essere
nel prototipo Questa stessa difficoltà deve

aver
determinato

nellesemplare di Alessandria il diverso rado di tensione del lato sinistroeforse

anchelaggiunta della clamide la cui
massa

di pieghe fra il Bustoeil braccio

poteva avere
funzione di sostegno

La linea difrattura della coscia sinistra del torso di Alessandria v Tav V

lascia riconoscere che in questo esemplare il tronco di sostegno giungeva corne nella

statuina di Minturnofinoallaltezza del gluteo
ma

che
esso

doveva
essere spostato

verso
la parte posteriore della figura in modo da

essere
in parte nascosto dalla

gamba sinistra



9 2 Statua di Hermes con Dioniso Agnano Terme
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per reggere soltanto il braccio diHermes
con la figurina di Dionisoè

stato aggiunto alla sinistra della figura accanto al troncodalberoèstato

rappresentato un ariete accovacciato al torso nudo di Hermesèstata

aggiunta la solita clamide edèstato volutamente alterato il caratteredel

lanatomiaNeèrisultata
una

figura cosi goffanellattitudine cosi male

impostataeibrida che io mi domando corne sia stato possibile riconoscere

in questa statua una derivazione del tanto ricercato Hermes Liberum

patrem in infantia nutriens di Cefisodoto

Per convincersi che anche dictro la statua di Agnano sta la stesso

prototipodellHermes di Minturno bisogna
osservare il bustocorrispon

denteèlatteggiamento delle braccia
non

solo
ma mentre il ritmo della

figura giustifica nella scultura minturneselacccntuato discostarsi dal

busto del braccio destro tale posizione diviene assurda in
una

figura

saldamentepiantata sulle due gambe comequella della statua di Agnano

analoga osservazione puô farci per la posizione del braccio sinistroAn

chenel ritmo del busto si avverte tome una vibrazione non soppressa di

movimento contrastante con la posizione delle gambe

Atutte queste considerazioni si aggiungalidentità delle duefigu

rïnedi Dioniso rispondenti nellatteggiamento del braccino destro

nellatteggiamentoenellattributo del sinistro nellavere il capocoro

natodi pampini nella postera delle due gambetteepersino nel modo

tome
il corpicinoèadagiato sulla mano di Hermes Nulla toglie alsigni

ficatodi questi punti di contatto qualche lieve divergenza tome quella

della posizione della testina più rivolta versolaltoneDioniso diMinturno

che in quello di Agnanoola posizione leggermente più frontale di questo

rispetto alla posizione di quello sopratutto se
si consideri che la statua di

Agnano
non
è
una

copia ma una
rielaborazioneocontraffazionedellori

ginaleA
me

sembra anche che in tutte le modiffiche introdotte dal copista

della statua di Agnano mutata ponderazione modificato carattere

dellanatomiaeaggiunta dellariete sïa possibile scoprire la sforzo di

voler dare alla statua certi caratteri di arcaismo che non erano
nellori

ginale

Se dunque dallesame obbiettivo della statuina di Minturnoedal

confronto fra
essa eun

considerevole gruppo di altre scultureèlecito

supporre che un artista delVsecolo abbia creata una
statuadobbiamo cre

1Idea sostenuta dal Macchioro neIIarticolo citatoedubitativamente accolta

dal Picard Sculpf anf II
p
65



ig 3 Statua di Diomede Napoli Museo Nazionale

dere inbronzoriproducente giâ il soggetto che più tardi riprenderanno

CefisodotoePrassitele di grande rilievo perla convalida di questa ipotesi

sembranoame due altre cïrcostanze la primaéche esiste giustamente
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nella statvaria della seconda metà delVsecolo una grande creazione che

possiamo definire gemella di quella che noi ci sforziamo di identificare

la seconda èche nellevoluzione tipologicadellHerrnes recante Dioniso

aile ninfe diNysa il tipo che noi studiamo corresponde nella concezione

esostanzialmente nello schemaaquello che alcuni monumenticon

temporaneidella piccola arte ci fanno
conoscere

Lopera alla qualeô
ora ora accennato èil Diomede chelultima

copia scopertaaCuma confermando per molti riguardi la fedeltà

del disegno del Cavaceppi ci permette di ammirare nella sua quasi totale

interezza Le somiglianze fra questa statuaeil nostro tipo di Hermes
non

avrebbero Canto sono evidenti bisogno di essere messe in rilievo Le due

figure corrïspondenti net ritmo di posizione si distinguono dalla totalità

delle opere policieteeedella sua
scuola per la particolare disposizione

della gamba sinistraffessa accentuatamente ritratta indietroespostata

in fuori 2 una
tale ponderazione accompagnata dal ritmo del busto

Per questa e in generale per il tipo del Diornede vedi in ultimo A Maiuri

il Diomede di Cuma in OperedArte pubblkate
acura

del R Istituto di Archeoloiia

e5foriadellArfe fascicolo II

Nonostanteidubbi recentemente riaffacciati dalDella Seta IiNudo nellArie

p
283 credo anchio che

possa accettarsi senza troppa
esitazionelidentificazione

di questa figura con Diomede propcsta
dapprima dal Brunnesostenuta quindi dal

Furtwaengler M W
p

316 ss

2Di questa che
ame

sembra unassai notevole differenza f
ra

il ritmo del

Diomede ele statue policletee non sièmai credo tenuto il debito conto Il Doriforo

il DiadumenolHermes1 Amazzone di Policletoemoite altre sculture piùsicura
menteattribuibilialuioal

suo
influsso

non
ànno mai la punta del piede dellagam
baflessa cosi portata indietroein fuori corne

ne Diomede
e
possiamo aggiungere

corne
nel nostro HermesAquesti due tipi si avvicina

solo il tipo dell EfeboWest
macott

in cui sièriconosciuto il Cinisco di Policletoeche anche
per avere

la testa

volta dalla parte della gamba flessa contrariamente
aile altre

opere
policleteecom

presalAmazzoneèstato avvicinato al Diomede per
dimostraeil carattere

policleteo di queâtultimo Della Seta Il Nudo ne Arte
p
28082

Nonostante questi confronti sembraame che molto
notevole sia la diff

erenza

fra il Ciniscoeil Diomede Infatti
nemmeno

nel Cinisco la gamba flessaèallonta
nata

come
nel Diomede gaardandofrontalmente la figura

si
vede che il contorno

esterno della gamba flessa della gamba
propriamente detta

non esce
fuori dalla linea

scendente disottolascella cosi
come

si verifica ne Dorrforo ne Diadumenonel
lHermes

ne11Amazzone etcecontrariamenteaquanto si
verifica ne Diomede dove

una
buona parte della gamba flessa risulta al difuori di tale linea Ne Cinisco la

gambaèstata diversamente flessaepiù allontanata perchè la
sua

posizionerispon
desseallabbandono del bustoedella testa che si

inchina fortementeasmistra Ed

anche nei riguardi della testa profondaèla differenza fra il Cinisco eil Diomede

poichè il diverso grado di flessione raggiurge nelle due open due effetti opposti

nelluno nel Cinisco cosi accentuato comè confensce all espressione pio
racco



202

dal volgere della testaedalla posizione delle braccia miravaadare quel

limpressione di movimentoodi momentaneo arresto nel movimento che

esigeva il soggetto sianelluno chenellaltro caso
Poichèèda notare che

le due opere si accostano non solo per affinità compositive ma anche per

la scelta del soggetto nellunaèHermes che recando Dioniso si sta

arrestando volgendosi verso di luxnellaltraèDiomede che recando il

Palladio ristà guardingo contro qualcuno dobbiamo credere Ulisse

cheglinsidia la preziosa preda

Entrambe le figure erano state rappresentate corne
incedentï

verso

sinistra il capo girato dalla parte oppostaeleggermente chinato verso il

basso il braccio destro abbassatoereggentenellHermes il kerykeione

nel Diomede quasi certamente la spada il sinistro flesso
con

Dioniso

nelluno eil Palladio nellaltro

Ciô detto bisogna aggiungere che approfondendolanalisi delle due

opereèfacile accorgersi che 1a situazione psicologicaèin esse
profonda

mentediversa la sospettosa tensione cheène Diomede
non
ènellHer

mescd èamio parere della più alta importanza perlassunto che qui

si vuol dimostrare il facto che anche ne11a piccola statuina minturnese

sia possibile rilevare
corne questa diversità di situazioni psicologiche si

traducesse in due sculture di identico schema compositivo in differenze

formali lievi di per sè ma
di grande importanza per il loro valore

espressivo Si osservi infatti quai differenza fra il violento volger del

capo di Diomede che deterrnina quel vigoroso scatto del muscolo

sternocleidomastoideo di destra eil volger del capo vorrei dire pacato

etranquillo di Hermes fra il Busto erettoevibrante del primoequello

cosi elasticoequasi abbandonato del secondo

Tornando al confronto stilistico mi piace far notare che allasomi

glianzadello schema si accompagna un comune ideale delle forme
ana

glimentonellaltra neDiomede contribaisce inveceadunespressione di sospettosa
irrequietezza Il Cinisco nonostante il ritmo invertito delle gambeedella testaeno
nostante il diverso grado diflessione della gambaffessa rispetto aile altre

opere
del

maestro restaunopera nettamente policletea nef Diomede
si riconosce

la forte

personalità di
un

altro artista che sièservito delle innovazioni introdotte nef ritmo

della figura dal maestro argivo
ma

leàmodificate per raggiungere ideali suoi propri
Il Cinisco resta una

figura in perfetta stasi il Diomedeè
una

figura che potremmo
dire

ancora
in movimentoeche

precorre per
quella

sua nota di nervosità edi

irrequietezza le statue di Lisippo Il quale si noti doveva ricorrere ad analoghi
espedienti di allontanamento delle gambe di torsione del

capo
dalla parte della

gamba flessaedi allungamento di proporzioni per realizzare il
suo nuovo

ideale della

figura maschile nuda
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tomïchelHermes
corne il Diomede si distingue per la snellezza del

corpo non solo dalle forme quadrate delle opere policleteema in generale

da altri nudi contemporanei Assai prossime somiglianze sembraame di

scorgere anche nei particolari del trattamento anatomico sia per quanto

riguarda la veduta anteriore che per quanto riguarda la veduta posteriore

mettendoafronte le riproduzioni della statuina di Minturnoequelle del

Diomede di Cuma1

Nonècerto possibile stabilire
un

confronte utile fra le numerose

repliche note della testa del Diomede alcune delle quali di alte qualità

stilisticheequella della piccola replicadellHermes Da ciè che la

qualitàdesecuzione di questultima ci permette di giudicare numerose

appaiono le differenze fra le due teste nella conformazione dellovalee

in quella della calotta cranica
corne

anche nella trattazione dei capelli

Cè da osservare perè che questultima si distingue nelluna corne

nellaltra testa dalla maniera policletea per una maggiore profonditàe

per una maggiore ricchezza di movimenti che ci riportano piuttostoe per

il Diomedeèstato riconosciuto ad opere attiche Questa circostanza eil

fatto che la testinadellHermes puà
essere

avvicinata ad operecontempo

raneeneutralizzanoamio parere le differenze che abbiamo segnalate

fraidue tipi di teste

La stessa ragione di povertà stilistica della testina di Minturnoren

deimpossibile di stabilise confronta
con altre opere attribuiteaCresila

lartista cuièstata riconosciuta la paternità del Diomede Ma certe affini

tànellacutezza del profilo nella conformazione del mascellare inferiore

ein quella della bocca mi fanno intuire somiglianze conlAtena diVelle

tri
econ

il Pende al quale ultimo mi richiama anche quel tipo dei capelli

achiocciolette che abbiamo riconosciuto sulla fronte del nostro Ermese

che si rincontra anche in qualche replica della testa del Diomede

La seconda circostanza che convalidalidea che il gruppo di sculture

da noi studiato dipenda da
un

originale della metà circa delVsecolo av

Cr è
corne
àavuto occasione di

accennare
già prima il fatto che que

1Il nudo del Diomedeèstato avvicinato dal Della SetaaquellodellEracle

di Policletoedefinito
corne

nudo di accentuata muscolatura Questo giudizio

èprincipalmente basato sullesame della celebre copia di Monaco
ma non

credo

che
esso possa

resistere anche al confronto del nudo del Diomede di Cuma Io
penso

che
tome
nellapprofondimento delle pieghe della clamideein quello della

massa

dei capelli la copia diMonaco per quanto di buona esecuzione si rivelinellac
centuazionedellanatomia stilisticamente

poco
fedele ail originale
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storiginale da noi ricercato risponde nello schema di rappresentazionede

tostesso soggettoatipi della seconda metà delVsecolo
ب
stato infatti riconosciuto in basearappresentazioni vascoiari della

seconda metà delVsecolo che bo schema di Hermes in movimentoà



receduto nelle rappresentazioni del dio recante il fratellino Dioniso aile

Ninfe di Nysa quello di Hermes fermo ein riposo appoggiato ad
un

pilastrooad un erma che vediamo mtrodotto da Cefisodotoeripreso dal

figlio Prassitele 1 Un soggetto analogo di Hermes recante non
Dioniso

ma
Arkasfiglio di Giove edi Callisto in identico schemaèriprodotto

su

alcuni stateri di Pheneus cittàdellArcadia della prima metà del IV

secolo av Cr Z Nei vasi corne nelle monete Hermes èin corsa verso

sinistra àil fratellino sul hraccio

sinistroeil kerykeion nella destra

abbassataevolge il capo dalla

parte oppostaaquella verso la

quale egli si muove

Lo scultore che deve aver

creatolopera che noi studiamo

non
si

era
dunque scostato

molto dalla concezioneedagli

schemifigurativi tradizionali

Modificando appena apon

derazioneeil ritmo delle opere

di scuola policletea egli aveva

ottenuto una
figura che dava

iimpressione di
una

figura

arrestantesi appena nelmovi

mentodirezione della testa

attributieposizione delle

braccia aveva
egli lasciatoso

stanzialmenteimmutati rispetto

alla tradizione al tipo del

lHermes
con
lattributo del petaso aveva sosiituito

quello evidentemente

più recente di Hermes
con

le alette alla fronte

Dalle strette sonniglianze che siam venuti elencando fra il Diomedee

lHermes
una volta che si accettilidea che questo sia da far risalire alla

epoca di quello scaturisce corne natural conseguenza
lipotesi che le due

opere possano essere uscite dalla stessa bottega creazioni di uno stesso

1Vedi in ultimo Rizzo Prassite
p
73

2Rizzo
op cit Tav CV

nn
2e3

Fig 5 Hermes con
Dioniso

Yarticolare da
un vaso attico del Museo del Louvre
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artistaodi due artisti diversi dei qualilunoàvoluto adattare per un nuovo

soggetto lo schemna già creatoda11altro Le strette analogie di stileoltrec

chèdi schema compositivo che mi sembra possano chiaramenterico

noscersifra le due opere mi fanno propendere per la prima di queste due

ipotesi

Nonèquesto il luogo di riaffrontare la questione se
il Diomede sia

da attribuire
ono
aCresilalattribuzione sostenuta principalmente dal

Furtwaengler trova tuttora vasto credito fraicritici della scultura antica

enon viéverarnente ragione perchè noi qui la rigettiamo Se
corne
è

stato supposto il Diomedeèda attribuire alla produzione matura del

maestro che coinciderebbe
con
lattività da lui esplicata ne Peloponneso

dopo
aver lavorato inAtticaesealui dovessimo attribuire ii nostroHermes

io penso che peripiù accentuati caratteri attici che offre la testado

vremmocollocarlo
un poco prima del Diomedeefarlo piuttostocoinci

derecol periodo attico della
sua

carriera Se cosi fosse sarebbe il Diomede

una nuova elaborazione del motivo statuario giàcreato perlHermese

non viceversa Ma
son questi problemi troppo particolari pei quali la

conoscenzadellHermes
non
èancora abbastanza matura

Passiamoaquaiche osservazione
su

quello che conosciamo dellasto

riadel tipo statuariodellHermes
con

Dioniso

EsclusolHermes Boboli cheè
un

sicuro adattamento del copista

romano di
un tipo policleteo di Hermes senza

Dioniso foi conosciamo

oraiseguenti tipi attribuibili alla scultura greca tipo di Minturno tipo

dellJoven Orador del Prado tipo rappresentato da
un

frammentore

centementetrovato negli scavi dellAgorà di Atene tipo di Olimpia

Per la
conoscenza dellHermes di Cefisodoto sembraame giusta

lidea recentemente sostenuta dal Rizzo che il nuovo frammento ateniese

abbia
una singolare importanzaeciô per parecchie ragioni per il tipo

del puttino semiavvolto nella clamideerispondenteaquello del Plutos

della Ireneedel Dioniso del gruppo di Olimpia per il motivo della

figura appoggiantesi ad unermaepel tipo stesso di questultima

Tuttaviaèdaconsiderare che anche dopoquesta scopertaequesta nuova
identificazioneepur respingendo comeèstato giustamente facto lari

costruzionedel Klein basata sulla forzata combinazione della statua di

1Per yuesti tipi vedi in ultimo Rizzo op cit p7ssenoteap 113
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Madridedi
un Dioniso del Museo delle Terme restano tuttavia la stampa

del De Cavalleriisela statua di Madridatestimoniarcidellesistenza di

un tipo diverso da quello di Minturno da quello del frammento ateniese

eda quello di Olimpia Datiicaratteri della testa in cui con feliceravvi

cinamento
sono stati riconosciuti punti di contatto conlAresLudo

visi1efinoaquando
non potrà essere dimostrato clic il tipo DeCava1

leriisrappresenti cornelHermes Boboli
un

adanamento di artista

romano io ritengo probabile che
esso possa essere una

rielaborazione

del tipo cefisodoteo frammento dellAgorà posteriore ailo stesso

Hermes di Prassitele Nel quai
caso
ein considerazione degli elementi

ereditari di famiglia che in
esso sono

innegabili ritmo della figura erma

ernotivo della clamide gettata su
questa non mi sembra priva di

fondamentolipotesi avanzata dal Klein della
sua

attribuzione alla

scuola di Prassitele Q

Ci resta da dire qualche
cosa

del tipo del Dioniso di Minturno

Esso differisce da tuai itipi precedentemente noti Il Dioniso

di Olimpiaequello del frammentodellAgorà
corne

anche il Pluto della

Irene ànno la parte inferiore del corpo avvolta in una clamide il Dioniso

della statua De Cavalleriis
era completamente nudo ma

in attitudine

diversa dal nostro Nessuno di questi stringeva
corne

il nostro ungrap

poloduva
oaveva il capo coronato Questa constatazione ce ne portaa

fareunaltra Ii Dioniso delle Terme utilizzato del Klein per la suarico

struzioneaà
esso

il capo coronato ed io credo che nel braccio sinistro

stringesse
un quaiche oggetto perchè altrimenti

non
si spiegherebbe il

resto del puntello tuttora esistente sulla coscetta sinistraeche non puô

aver avuto la funzione di sostenere soltanto il braccino sinistro levato

1Dehn Die Statue des Joven Orador in Madrid Jahrb 1912
p

199
ss

Lippold Kopien und Umbild
p

197

2Già numerosi
sono
itentative fatti dalla critica della scultura

grecs per
identificarelopera cefisodoteaLOverbeck Gesch Gr Pl II

p
7

proponeva di

riconoscerlanellHermes Boboli ataleiotesi
ro

endeva lo Arndt in E A103
0Il Klein Praxiteles

P
96
ss ProPone
adi vederela derivazione in alcuniPicco
Iibronzi Il Furtwaengler Berl phil Wochenschr5mrz1898

proponeva
diiden

tificarlan1 tipo De Cavalleriis opponendosiallattribuzione del Klein che abbiam

vista Questa
nuova

ipotesi tendevaaconvalidare Paolo Arndt inEA 15851587
Ii Macchioro lo abbiamo ricordato vedeva nella statua diAgnano una derivazione
dellHermes di Cefisodotoefinalmente il Rizzoàproposto corne

ôdetto di vedere

un
f
rammento di

una
copia di questultimo nel frammento dellAgorà di Atene

HelbigAmelung Führer IIn1388 Rizzo op cit p 8
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Or bene io penso che quel puntello si spiegherebbe
se

loimmaginas

simocorne sostegno di un grosso grappoloduva stretto fra la marina

elavambraccio sinistro del piccolo iddio analogamenteaquantovedia

mopelle figurine delle statue di Minturnoedi Agnano

Possiamo concludere che il Dioniso delle Terme abbia appartenuto

ad una replica di grande formato del nostro tipo di Hermes Lipotesiè

certo seducente
ma io non

la credo probabileeperchè la mano cheso

stieneil puttino delle Termeèin una posizione sensibilmente differente

da quelladellHermes dei gruppi di Agnanoedi Minturnoesopratutto

perchè vièveramente nella statuina delle Terme
una

maturità

nel modo di rendere il puttino
euna

vivacità di espressione che ci

conducono ad età molto più avanzata di quella alla quale dobbiamo

assegnare il tipo di Hermes che studiamo

Il
concorso

di tutti gli elementi che siam venuti esaminandori

confermadunque saldamentelipotesi già suggerita dallo stile della

statuina minturnese che debba
essere

esistito dietro il nostro gruppo

di sculture un comune prototipo cheèandato smarrito edi cui non

abbiamo altrimenti notizia

So bene che
manca

alla nostradeduzione la prova irrefragabile che

avremmo dovuto addurre per vincere certo scetticismo con
cui si

tende ad accogliere oggi vuoi per affrettata condanna dei metodi della

critica cosi detta positivista vuoi per vano timore di
recare

offesa alla

grandezza dellarte romana ogni sforzo di riconoscere dietro sculture

romane
originali greci smarriti Non abbiamo infarti del nostro Hermes

due vereeproprie repliche meccanicamente fedelienemmeno due

copie dirette nè conosciamo della testa un esemplare in cui le formee

lo spirito dellarte grecs della metà circa delVsecolo siano piùchiara

mentericonoscibili che nella povera testina della statua di Minturno

Tuttavia non
sarebbe facile considerare corne

accidentali tinte le

circostanze che abbiamo analizzato nelle pagine precedentieche mi piace

di riunire quiamo di ricapitolazione 1 Lo stile della statuina diMin

turnoèsufficientemente unitarioeci riporta alla metà circa delVsec

av
Cromeglioaqualche decennio dopo Questa cronologiaèchiara

menteindicata dal ritmo del corpoedal modo di rendere il nudo cdè

confermata dalla testa che per quanto fiaccaesvuotata di
vere

qualità

stilistichepuô bene accostarsiatipi diquellepocaNumerose sono le teste

romane in ispecïe quelle di modulo ridotto sicuramente derivanti da
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originali greci si pensi per Lutte alla Parthenoseche serbano una fedeltà

stilistica anche inferioreaquella della nostra II Lo schema e in varia

misura il trattamento anatomico della statuina di Minturno si ripetono

in altre sculture romanedi grandezzaedi esecuzione diversarappresentan

tilo stesso soggetto In
una

di queste sculture la statua di Agnanove

diamoritornare linea per linea il tipo del piccolo Dioniso quale nonco

nosciamoin altre rappresentazioni dello stesso soggetto IIINellaevolu

zionedel tipo di Hermes recante il piccolo Dioniso il nostro gruppo trova

il
suo posto proprionelletà chelanalisi stslistica suggerisce di assegnargli

IV Nella storia della scultura delletàalla quale assegniamo il nostroori

ginaleincontriamo
una grande opera il Diomede che di questo potrebbe

dirsi gemella

Questultima argomentazione cadrebbe
se si vedesse nellHermes

di Minturnonullaltro che
un riadattamento romano del tipo delDiome

deMa in tal
calo

difficilmente potremmo spiegarelesistenza di altri

esemplari cosi somiglianti tipologicamenteestilisticamente alla statua

di Minturno eche indicano
un protctipo di largarisonanza Aggiungiamo

che andando al dilà di
un generico confronto di forme noi ci siamo

accorti della profonda diversità di contenuto che distingue il Diomede

dallHermes echeaquesta diversità di contenuto abbiamo visto

corrispondere significative differenze formali Ciô equivale adire che

lHermes nivelaununitarietà di concezione che non potrebbe trovarsi in

un volgare riadattamento

Eistruttivoatale proposito il confronte che possiamo stabilire fra

il nostro Hermeseun bronzetto in cuiladattamento del tipo del Diomede

per rappresentazione di Hermeséveramente incontestabile 1 Nel

bronzetto
non solo il ritmolatteggiamento della figura ma

anche la

disposizione della clamide la posizione della mano destraeancora
il tipo della testaelespressione di tesa attenzione sono restati immutati

nellHermes del nostro tipo abbiamo potuto riconoscere invece purnel

lidentitàdello schemafigurativo
un

tipo di testa tutto diversoedifferenze

accordantisï alla sostanziale diversità del soggetto tanto forzatoeirra
zionaleci appare infatti nel bronzettolatteggiamento di Hermes quanto
naturaleeconseguente allazione nella statuina di Minturno

1Furtwaengler M P 155 Reinach R S G R II
p

163 4 Bronzettc

trovatoaZurigo
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Infine
se
il nostro Hermes altro non fosse che un adattamento romano

del tipo del Diomede sarebbe circostanza certamente troppo singolare

che da questo adattamento fosse risultato
un

tipo di Hermes conDionis9

fanciullo cosi prossimo nello schema ai tipi tradizionali dellerap

presentazionivascolariedelle monete della piena età classica dellarte

greca

Prima difinire mi sia consentito di mettere in rilievo che qualsiasi

cosa si pensi della tesi qui sostenuta resta stabilito che la statuina di

Minturno pope agli studiosi di scultura antica interessanti problemi
storicostilisticiecheèvano parlare di fronte ad

essa di rielaborazioni

romanedellHermes di Prassitele Le due opere non ànno in comune che

il soggetto dïrei anzi semplicemente lo spunto del soggetto Edèben

posa cosa Nel resto concezione ritmi forme stilistiche
sono

cosilon

tanicheèimpossibile pensare ad un
qualsiasi rapporto intercorso nella

loro genesi creativa

A ADRIANI
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